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Alto valore di biodiversità 

della costa Teatina

(Abruzzo, Italia)

- 7 Riserve Naturali Regionali
(L. R. n°5/2007)

- 1 Sito di Importanza Regionale
(L. R. n°5/2007)

- 5 Siti ZPS (92/43/CEE HABITAT)

- Parco Nazionale della Costa Teatina
(L. n°93 del 2001)

La costa dei TRABOCCHI



La costa dei TRABOCCHI

Vegetazione di scogliera

Spiagge ghiaiose
Vegetazione dunale

Strutture urbane 

Aree rurali

Attività turistiche



1) Superfici agricole

2) Ambienti naturali

3) Superfici urbane

4) Zone umide 

5) Corpi idrici
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Habitat dunali 
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Altri habitat
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Habitat 1240

Scogliere

Habitat 1410, 6420, 7210*

Aree umide retrodunali



La costa dei TRABOCCHI
Il mare

Si suggerisce di implementare i siti 

marini della rete Natura 2000  

includendo le aree marine e 

creando una serie di aree protette 

marine lungo la costa  Teatina



Biocenosi delle Sabbie Fini Superficiali (SFHN) e Ben Calibrate (SFBC)

Habitat marini 

La costa dei TRABOCCHI

Associazione a Cymodocetum nodosae

(Habitat 1110)

Biocenosi da substrato duro –

Banchi a Sabellaria sp. (Habitat 1170)



OBIETTIVI PRINCIPALI DEL PROGETTO

1) azioni concrete mirate alla protezione e al recupero 

degli habitat marini, dunali e di scogliera con la 

creazione di SIC marino/costieri

2) azioni di gestione, con la redazione di un Piano di 

Azione costiero della Regione Abruzzo atto a migliorare il 

coordinamento tra gli Enti territoriali per la valorizzazione 

delle aree protette costiere e la distribuzione dei 

finanziamenti

3) azioni di comunicazione per la mitigazione dei conflitti 

esistenti tra i vari portatori di interesse (pescatori, 

stabilimenti balneari, turisti) e per il miglioramento della 

qualità ambientale



ALTRI OBIETTIVI DEL PROGETTO 

1) rinaturalizzzione delle aree marginali al di fuori delle 

aree protette in collaborazione con i privati e le 

amministrazioni comunali

2)potenziamento delle attività agricole tradizionali in 

collaborazione con le principali associazioni di categoria 

presenti nel territorio

3) conservazione delle aree boschive presenti



Grazie per l’attenzione


